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Ambiente

Home Politica Economia Sport Spettacoli Tecnologia Motori

OGGI SU

Boeing precipita in Etiopia: 157
vittime, 8 italiani a bordo

Le troppe incognite del nuovo 737
Max: 2 incidenti in 5 mesi

Il sacrificio dei buoni

Grillo: “Obbligo di vaccino? Contraria
per principio, ma sul morbillo
rimanga”

Zingaretti: "Sbaraccare il Nazareno e
trovare altra sede"

la Repubblica

Siccità al nord,
tempeste al sud:
abbiamo stravolto
il clima

Uno scorcio del lago maggiore "a secco" 

Neve ai minimi, fiumi in secca e alluvioni. L'Italia fa i conti con gli effetti del riscaldamento globale. Venerdì
15 marzo tutti in piazza: il mondo si mobilita per chiedere impegni contro i cambiamenti climatici

di ELENA DUSI

A FINE ottobre il Brenta esondato a Levico aveva riempito le strade di trote.

Oggi è un rigagnolo. Sempre a ottobre in Italia era caduto l’80% di pioggia in più

della media. A marzo siamo al 40% in meno, con una temperatura di 1,4 gradi

superiore alla norma. Le poche gocce previste per oggi e domani ai fiumi in

secca non faranno purtroppo effetto. Mentre il nord all’asciutto ha il terreno

indurito come la pietra, le riserve idriche al sud sono al di sopra dei livelli

stagionali. E se quest’inverno il versante nostrano delle Alpi è stato battuto dal

foehn, vento caldo e asciutto, l’Austria è finita sommersa dalla neve. È l’Italia ai

tempi della lotteria del meteo.

L’accentuazione dell’altalena dei fenomeni, d’altra parte, è uno degli effetti del

ABBONATI A 10 marzo 2019

APPROFONDIMENTO

Il falso agosto del Po in secca: "Serve la
pioggia o sarà un disastro"
DI JENNER MELETTI

Tutte le sezioni

NETWORK LAVORO ANNUNCI ASTE
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Storiebrevi Premi letterari

global strike clima Cambiamenti climatici riscaldamento globale meteo anbi

siccità invasi riserve idriche ghiacciai

Francesco Vincenzi Carlo Cacciamani Michele Freppaz

riscaldamento globale, contro il quale sono previste manifestazioni di piazza in

tutto il mondo il 15 marzo. «Schizofrenico», così definisce il clima Carlo

Cacciamani, il meteorologo chiamato a inseguirne i capricci dal posto di

responsabile del Centro funzionale centrale della Protezione Civile. «Abbiamo

avuto un ottobre e novembre disastrosi per vento, precipitazioni e alluvioni. Poi è

passato l’inverno quasi senza pioggia e con poca neve.

IL MESSAGGIO Mattarella: "La natura ci chiede rispetto"

Oggi i laghi del Nord sono tutti a livelli bassi, solo il Garda se la passa meglio. E

il Po continua a scendere. Siamo a 477 metri cubi al secondo a Piacenza. La

media di questo periodo è sui 900, il minimo storico 375». La Coldiretti ha

lanciato l’allarme per l’agricoltura. Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi

(Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni), spiega come mai l’emergenza

sia confinata al Nord. È vero, il Meridione quest’inverno ha ricevuto più pioggia e

neve. «Ma negli anni ‘50, grazie anche alla Cassa del Mezzogiorno, nelle regioni

meridionali sono stati realizzati più invasi artificiali. Ce ne sono alcune decine,

perlopiù realizzati grazie a dighe nelle strette dei fiumi». Il Nord, a quell’epoca, a

tutto pensava tranne che alla siccità. «Oggi invece occorre un piano per gli invasi

anche lì».

LEGGI Il meteorologo Mercalli agli studenti: scioperate

Gli agricoltori al momento sono preoccupati per le piante che avvizziscono, ma

non solo. «La neve cadendo cattura molte sostanze chimiche dall’atmosfera»

spiega Michele Freppaz, professore di nivologia all’università di Torino. «Le

trattiene durante l’inverno e le rilascia tutte insieme in primavera, al momento

della fusione, dando una grossa mano a fertilizzare i suoli proprio quando la

vegetazione si risveglia. Quest’inverno abbiamo avuto neve consistente quasi

solo al di sopra dei 2mila metri. Al terreno arriveranno meno acqua e meno

nutrienti». Se dovesse piovere a sufficienza in primavera, la situazione farebbe in

tempo a riequilibrarsi. «Fino a metà marzo non prevediamo precipitazioni»

allarga però le braccia Cacciamani. «Quella che serve, poi, è la pioggia buona.

Poche decine di millimetri al giorno per diverse settimane. Se cadono 300

millimetri in tre ore, l’acqua scorre via con violenza, senza riempire le falde. È

quello che è avvenuto lo scorso ottobre». Quando i pesci nuotavano in strada,

ma i pozzi restavano asciutti.

© Riproduzione riservata 10 marzo 2019

ARTICOLI CORRELATI

Quando in inverno è già primavera, come cambia il
tempo delle piante
DI FABIO MARZANO

Clima: il 2018 è il quarto anno più caldo mai
registrato

NARRATIVA, POESIA, FUMETTI, SAGGISTICA
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LE MEZZE STAGIONI CE LE SIAMO MAGNETE - IL CLIMA

CERCA...

DAGO SU INSTAGRAM
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FIUME PO SICCITA'

LAGO DI COMO A
SECCO

SCHIZOFRENICO IN ITALIA: SICCITÀ AL NORD,
TEMPESTE AL SUD, FIUMI CHE ESONDANO E CINQUE
MESI DOPO SI PROSCIUGANO - A OTTOBRE ERA CADUTO
L'80% DI PIOGGIA IN PIÙ DELLA MEDIA. A MARZO
SIAMO AL 40% IN MENO, CON UNA TEMPERATURA DI
1,4 GRADI SUPERIORE ALLA NORMA...

-

Condividi questo articolo

Emanuele Gamba per “la Repubblica”
 
A fine ottobre il Brenta esondato a Levico aveva riempito le strade di trote. Oggi è un
rigagnolo. Sempre a ottobre in Italia era caduto l' 80% di pioggia in più della media. A
marzo siamo al 40% in meno, con una temperatura di 1,4 gradi superiore alla norma.
Le poche gocce previste per oggi e domani ai fiumi in secca non faranno purtroppo
effetto.
 

Mentre il nord all' asciutto ha il terreno
indurito come la pietra, le riserve idriche al
sud sono al di sopra dei livelli stagionali. E
se quest'inverno il versante nostrano delle
Alpi è stato battuto dal foehn, vento caldo
e asciutto, l'Austria è finita sommersa dalla
neve. È l'Italia ai tempi della lotteria del
meteo. L'accentuazione dell' altalena dei
fenomeni, d' altra parte, è uno degli effetti

del riscaldamento globale, contro il quale sono previste manifestazioni di piazza in tutto
il mondo il 15 marzo.
 
«Schizofrenico», così definisce il clima Carlo Cacciamani, il meteorologo chiamato a
inseguirne i capricci dal posto di responsabile del Centro funzionale centrale della
Protezione Civile. «Abbiamo avuto un ottobre e novembre disastrosi per vento,
precipitazioni e alluvioni. Poi è passato l'inverno quasi senza pioggia e con poca neve.
Oggi i laghi del Nord sono tutti a livelli bassi,
solo il Garda se la passa meglio. E il Po
continua a scendere. Siamo a 477 metri
cubi al secondo a Piacenza. La media di
questo periodo è sui 900, il minimo storico
375».
 
La Coldiretti ha lanciato l'allarme per
l'agricoltura. Francesco Vincenzi, presidente
dell'Anbi (Associazione nazionale bonifiche e
irrigazioni), spiega come mai l'emergenza
sia confinata al Nord. È vero, il Meridione
quest' inverno ha ricevuto più pioggia e neve. «Ma negli anni '50, grazie anche alla
Cassa del Mezzogiorno, nelle regioni meridionali sono stati realizzati più invasi artificiali.
Ce ne sono alcune decine, perlopiù realizzati grazie a dighe nelle strette dei fiumi». Il
Nord, a quell' epoca, a tutto pensava tranne che alla siccità. «Oggi invece occorre un
piano per gli invasi anche lì».

Visualizza il profilo
dagocaf…
Follower: 121.9
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Visualizza altri contenuti su Instagram

Mi piace: 344

Aggiungi un commento...

DAGOHOT

BARBARA COSTA RIVELA COME
SONO ANDATE DAVVERO LE COSE
NELLA SCENA HARD ENTRATA NELLA
LEGGENDA, QUELLA PER CUI ROCCO
SIFFREDI È STRACLICCATO, LODATO
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PORNO NIENTE SA...
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LAGO DI BRACCIANO

CASTEL SANT'ANGELO
SICCITA'

 
Gli agricoltori al momento sono preoccupati
per le piante che avvizziscono, ma non
solo. «La neve cadendo cattura molte
sostanze chimiche dall' atmosfera» spiega
Michele Freppaz, professore di nivologia all'
università di Torino. «Le trattiene durante l'
inverno e le ri lascia tutte insieme in
primavera, al momento della fusione,
dando una grossa mano a fertilizzare i suoli
proprio quando la vegetazione si risveglia.
 
Quest' inverno
abbiamo avuto
neve

consistente quasi solo al di sopra dei 2mila metri. Al terreno
arriveranno meno acqua e meno nutrienti». Se dovesse
piovere a sufficienza in primavera, la situazione farebbe in
tempo a riequilibrarsi. «Fino a metà marzo non prevediamo
precipitazioni» allarga però le braccia Cacciamani. «Quella
che serve, poi, è la pioggia buona. Poche decine di millimetri
al giorno per diverse settimane. Se cadono 300 millimetri in
tre ore, l' acqua scorre via con violenza, senza riempire le
falde. È quello che è avvenuto lo scorso ottobre». Quando i
pesci nuotavano in strada, ma i pozzi restavano asciutti.
 

 Condividi questo articolo

MEDIA E TV

''SONO UNA MAMMA!''. E BENEDETTA PARODI TRASCINÒ LA FIGLIA
PER I CAPELLI. VIDEO: LO SCHERZO CRUDELISSIMO DELLE 'IENE'
ALLA REGINA DEI FORNELLI TV, CON LA COMPLICITÀ DEL MARITO
FABIO CARESSA. LE FANNO CREDERE CHE LA FIGLIA 16ENNE HA
UNA TRESCA CON UNO CHEF DI OLTRE 40, CHE LA ''RAPISCE'' E SE

CAFONALISSIMO “OTIUM” –
SUONANO LE CARAMPANE A VIA
VENETO PER LA FESTA DI
CARNEVALE A TEMA MEDIOEVO DEL
CLUB “OTIUM”: RE E REGINA I
FONDATORI CARLA MONTANI E
LUCIO...

L’ULTIMA TROVATA DELL’UOMO CHE
SE LE SCOPA TUTTE – IL MAGNATE
DEL TABACCO TRAVERS BEYNON
ANNUNCIA LA CHANCE PER I SUOI
FAN DI TATUARSI GRATIS SULLA
PELLE IL SIMBOLO DELLA SUA
AZIENDA...

“STUDIA INVECE DI DIRE
STRONZ*TE” – IL VECCHIO
SGARBONE COLPISCE ANCORA E
DEMOLISCE LA D’URSO A
‘POMERIGGIO 5’ – IN STUDIO SI
PARLA DELLE DONNE CHE SI...
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 MACERATA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ TRAGICO SCHIANTO ADDIO A BUCCI BIMBO MORTO SPECIALI ◢

HOME ›  MACERATA ›  CRONACA Pubblicato il 10 marzo 2019
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Macerata, allarme siccità. "Riserve d’acqua a rischio"
Netti del consorzio di bonifica: fiumi e laghi a secco, situazione preoccupante

di FRANCO VEROLI

Ultimo aggiornamento il 11 marzo 2019 alle 06:46

 1 voto

Macerata, 11 marzo 2019 - «La portata dei fiumi è al minimo storico e i laghi sono

mezzi vuoti. L’invaso di Castreccioni, a Cingoli, è sotto di 12 milioni di metri cubi

d’acqua rispetto alla quantità normalmente rilevata in questo periodo dell’anno. Sì,

la situazione è davvero preoccupante». Claudio Netti, presidente del consorzio di

bonifica delle Marche, lancia un vero e proprio allarme, senza mezzi termini. «Se

non ci sarà un cambio radicale della situazione e se non ci saranno delle

precipitazioni, la carenza d’acqua non soltanto avrà conseguenze pesanti

sull’agricoltura, che si fanno già sentire, ma ridurrà anche la capacità di

approvvigionamento degli acquedotti. Saranno intaccate, insomma, le riserve

idropotabili».

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Foggia calcio, tre attentati
intimidatori contro calciatori e
dirigenti

Venezia, schianto in Laguna. Morto
pescatore di Chioggia

Bimbo investito a Vicenza, amputata
la gamba del piccolo Thiago

Terra arida per l'assenza d'acqua: torna il problema siccità

MENU

 ABBONAMENTI ◢ LEGGI IL GIORNALE
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Attenzione, però: quando si parla di precipitazioni, non si deve pensare al

temporale, o peggio ancora alle cosiddette bombe d’acqua. «Questi fenomeni,

sempre più frequenti anche nella nostra regione – sottolinea Netti –, non risolvono

il problema, anzi: causano notevoli danni alle colture e al territorio e l’acqua non

viene affatto trattenuta». Un inverno siccitoso ha impedito quella ricarica delle falde

che di norma avviene proprio nei mesi invernali, quelli nei quali solitamente le

precipitazioni sono molto più frequenti. «Nelle campagne, chi può attinge ai pozzi –

spiega ancora Netti –, ma anche in quel caso le falde si stanno abbassando di

molto. Lo sa che sono stati aperti degli impianti per irrigare i campi, per dare

acqua alle colture di questo periodo invernale? Ha sentito bene? Irrigare, una cosa

che si fa nella stagione calda. Se accade d’inverno, credo che la situazione sia tale

da richiedere l’apertura di un tavolo di crisi per potere essere affrontata, magari

decidendo di cambiare linea. Come? Serve una riflessione complessiva sulla

disponibilità e sul valore dell’acqua, ed è necessaria una seria programmazione,

che consenta di evitare le carenze.

"Il mio timore, però, è che ora si parla giustamente del problema – aggiunge

ancora il presidente del consorzio di bonifica –, ma alla prima goccia d’acqua che

cade dal cielo, poi, non se ne parla più. Eppure, tale problema resta». «Proprio in

questi giorni, un agricoltore mi ha segnalato che è dovuto ricorrere all’irrigazione

per dare acqua a due ettari di porro, ma anche le altre colture delle nostre

campagne sono molto sotto stress», conferma Francesco Fucili, il presidente della

Coldiretti di Macerata. «C’è poca acqua – prosegue – e in alcune zone, oltre che

per l’agricoltura, ci potrebbero essere presto dei problemi anche per i cosiddetti usi

idropotabili». Al momento, però, nessun sindaco dei Comuni della provincia di

Macerata ha emesso alcuna ordinanza per imporre limitazioni nel consumo di

acqua potabile. Ma se il quadro attuale non dovesse cambiare abbastanza in

fretta, nelle prossime settimane la situazione rischierebbe seriamente di

complicarsi. E ci potrebbero poi essere le brutte sorprese.

© Riproduzione riservata
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L’Ente oristanese ottiene dopo vent’anni il saldo delle spese sostenute per
le realizzazione a Busachi dello sbarramento sul Tirso

Un momento della conferenza stampa oggi a Oristano

Il Consorzio di Bonifica dell’oristanese vince la causa contro il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti relativa al pagamento di una tranche di finanziamento per
la costruzione della diga di “Sa Cantonera” di Busachi costruita dal Consorzio di Bonifica.

“Il tribunale ordinario di Roma ha dato
ragione al Consorzio di Bonifica contro il
Ministero delle Infrastrutture per il
mancato pagamento di una parte della rata
per la costruzione della diga sul Tirso, che
era costata 280 milioni di euro”, ha spiegato
stamattina il Commissario del Consorzio
Battista Ghisu, durante una conferenza
stampa. “Praticamente cosa è successo?
Che il Ministero delle Infrastrutture non

aveva pagato per intero sesta la rata e aveva pagato in ritardo le altre rate, quindi il
giudice ha dato ragione al Consorzio e riconosciuto 9 milioni e 300 mila euro di
risarcimento a titolo di saldo della sesta rata e 3 milioni e mezzo di interessi.
Praticamente poi ha riconosciuto anche circa 180 mila euro per interessi legali, oltre a 79
mila euro circa di spese per compensi professionali, quindi un importo di circa 9 milioni
600 mila che è stato già pignorato presso la succursale della banca d’Italia a Roma e
verrà trasferito nell’udienza che si terrà il 15 maggio a Roma. I soldi verranno trasferiti
direttamente nel conto del Consorzio di Bonifica”.

Tutto inizia, dunque, con l’atto di trasferimento del 17.11.1988, rep.155, del
finanziamento per la costruzione della Diga sul fiume Tirso “Eleonora d’Arborea”, costata
circa 280 mila euro. L’Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, poi
assorbita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, avrebbe dovuto versare
l’intero importo in 6 rate: la prima venne pagata puntualmente, le altre con ritardi e la
sesta solo parzialmente.

Il Consorzio di Bonifica dell’oristanese, che nel frattempo aveva unificato tutti i consorzi
compreso quello di secondo grado che aveva costruito la Diga, aveva richiesto al
Ministero quanto dovuto ma nonostante la ripetute sollecitazioni al pagamento, non si
giunse a una conclusione. Cosi nel 2014 si diede incarico a un avvocato di Roma per
seguire la causa che venne depositata e iscritta a ruolo generale n. 27089/2014.

Dopo diversi anni la notizia che il Consorzio aspettava con una vittoria su tutta la linea
dove il Tribunale ha condannato il Ministero, che come si legge nella sentenza n.
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21348/2017, “ha omesso il pagamento del dovuto unicamente per l’indisponibilità della
necessaria provvista finanziaria”.

Dopo la sentenza però il Consorzio ha dovuto attendere una serie di atti che il nostro
legale ha portato avanti mettendo in esecuzione la sentenza del Tribunale e provvedendo
a richiedere il pignoramento delle somme e con comunicazione del dicembre 2018, il
legale Spaziani Testa ci ha comunicato che con l’atto di pignoramento si è provveduto a
vincolare presso la succursale di Roma della Banca d’Italia la somma di euro
14.370.481,00 pari all’importo della sentenza maggiorato del 50% relativa a disponibilità
di conti correnti di tesoreria centrale intestati al Ministero dei Trasporti nelle regioni
Lazio, Basilicata, Umbria, Veneto, Calabria e Campania. L’udienza di comparizione avanti
al Giudice era fissata il 23 gennaio 2019 poi prorogata a Ottobre per via del cambio del
Giudice per l’emissione della ordinanza di assegnazione delle somme al Consorzio.
L’avvocato Spaziani ha però richiesto l’assegnazione della pratica ad altro Giudice ed ha
richiesto di anticipare l’udienza che è stata fissata per il mese di maggio e da quella data
dovrebbero essere assegnate le risorse.

“Come Commissario del Consorzio di Bonifica, anche a nome di tutti i Commissari che
hanno seguito la vicenda insieme al Direttore Generale”, ha commentato Ghisu, “sono
particolarmente soddisfatto in quanto con queste risorse si mette definitivamente al
riparo il Consorzio che ha operato un’azione di risanamento finanziario, ancora non
concluso, ma che a partire dal prossimo anno dovrebbe consentire di consegnare un Ente
risanato, riorganizzato e in linea con tutti cambiamenti normativi e tuttora impegnato
per il miglioramento del servizio di distribuzione dell’acqua in tutto il Consorzio di
Bonifica.

“Con queste risorse , e con le altre messe a disposizione dalla Regione, a mio avviso”, ha
detto ancora il Commissario Battista Ghisu, “potremmo garantire il funzionamento
dell’Ente senza dover fare più ricorso al credito bancario, e così abbattendo
completamente gli interessi passivi che costano quasi 1 milione di interessi all’anno. Le
anticipazioni bancarie ed i conseguenti oneri finanziari hanno inciso notevolmente sulle
casse del Consorzio di Bonifica e sugli importi dei ruoli a carico degli utenti, ed ora
intendo eliminare una volta per tutte tali oneri. Tale entrata permetterà inoltre di
costituire un polmone finanziario che in caso di adozione della contabilità armonizzata
eviterà all’Ente blocchi finanziari o la necessità di dover emettere più annualità di ruolo
nello stesso anno. Inoltre sarà possibile provvedere al pagamento di alcune
espropriazioni da tempo attese. Una parte verrà inoltre destinata all’acquisto di nuovi
mezzi per garantire le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli impianti e delle reti di
irrigazione e di bonifica in tutta l’area consortile già interessata da lavori di pulizia di
tutta la rete di canali, primari, secondari e terziari. Un quota servirà anche a
ristrutturare l’attuale sede del Consorzio in Via Cagliari, ed a garantire la formazione di
tutto il personale soprattutto in materia di sicurezza sul lavoro e smaltimento
dell’amianto”.

Lunedì, 11 marzo 2019
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Lucca e Piana Media Valle e Garfagnana Viareggio e Versilia Pistoia

IN IN EVIDENZA,  VIAREGGIO E VERSILIA 11 marzo 2019
La redazione 0 commenti

Bonifica: uno studio per
migliorare gli aspetti
naturali dei corsi
d’acqua mantenendo la
sicurezza idraulica

VIAREGGIO – Nel cuore naturale di Viareggio, nella

suggestiva Villa Borbone, il Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord ha presentato il primo studio

scientifico sull’influenza della vegetazione che si

trova

all’interno dei corsi d’acqua, suI deflusso e quindi

sulla sicurezza idraulica. Lo studio,
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commissionato dal Consorzio è stato condotto dal

l’Università di Firenze (Dipartimento di Scienze e

Tecnologie agrarie) che in tre anni di

sperimentazione sul territorio è riuscita per la

prima volta nel mondo accademico, a quantificare

scientificamente l’incidenza della vegetazione

spontanea che cresce nei canali di bonifica, corsi

d’acqua artificiali e minori caratterizzati da

bassissime pendenze.

 

Scopo della ricerca, fortemente voluta dal

Presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi, è quello

di trovare una soluzione pratica, sul campo, allo

spinoso problema del taglio della vegetazione nei

nostri canali, con tecniche che riescano a favorire

allo stesso tempo il mantenimento degli habitat

naturali e il rispetto delle specie animali che ci

vivono all’interno.

 

<<Una ricerca utilissima che denota una grande

sensibilità del Consorzio – ha dichiarato il

presidente nazionale  ANBI Francesco Vincenzi –

che da anni è seriamente impegnato sul territorio

con sperimentazioni e ricerche capaci di rispondere

non solo le esigenze di sicurezza idraulica, ma

anche la tutela ambientale. Primo in Europa con la

realizzazione dell’area di fitodepurazione per

migliorare la qualità delle acque del Lago di

Massaciuccoli>>.

 

 

Che la vegetazione rappresentasse un ostacolo

allo scorrere delle acque era un fenomeno già noto

i tecnici del Consorzio, che da anni avevano già

iniziato una classificazione dei corsi d’acqua

presenti sul territorio versiliese, distinguendoli in

base alla valenza ambientale e alla pericolosità

idraulica. Una distinzione fondamentale per

scegliere dove, quanto e come tagliare la

vegetazione con metodi naturalistici di taglio

selettivo. Solo una sponda, a macchia di leopardo

oppure  lasciando crescere le piante ai piedi degli

argini. Oggi il team di universitari che ha condotto

lo studio, è riuscito a determinare con esattezza

questi parametri che saranno la base di partenza

per nuove sperimentazioni sul territorio. La

capacità dell’acqua di scorrere viene

inevitabilmente compromessa dalla presenza della

vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli

alvei dei canali. Soprattutto la vegetazione tipica

delle nostre zone, come la cannuccia, che oppone

resistenza all’acqua anche quando tagliata. Ecco

perchè diventa importante eseguire la

manutenzione regolarmente durante l’anno, anche

con la pulizia dei fondali. Ma se questa regola vale

specialmente nei canali con piccola sezione, si è
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Condividi:       

In  ev idenza Viareggio e Versi l ia
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La tua e-mail non verrà pubblicata. compila tutti i campi obbligatori*

Commento *

scoperto che sono possibili tecniche di taglio

“gentile” nei corsi d’acqua maggiori, dove le piene

riescono a superare la presenza controllata delle

piante.

 

<<I

canali di bonifica benchè artificiali, costituiscono

un habitat per una grande varietà di comunità

viventi, pesci, uccelli, insetti, microorganismi che

fanno tutti parte di una collegata e delicatissima

catena. L’intervento umano impatta

inevitabilmente su questo delicato sistema e

l’importante è ricordare che viene compiuto per

ragioni di sicurezza idraulica, in un territorio

moderno e urbanizzato che è profondamente

diverso da quello agricolo di cento anni fa –

 spiega il Presidente Ridolfi –. Il nostro impegno è

quello di far convivere questi due mondi: l’idraulica

e l’ambiente e grazie a questo studio oggi

sappiamo che è possibile ed è quello che faremo:

realizzeremo una sorta di carta di identità per ogni

singolo corso d’acqua che gestiamo. Perchè solo

con una conoscenza approfondita di ogni corso

d’acqua, che potremo personalizzare i nostri lavori

eseguendo interventi mirati>>.

 

Un plauso alla ricerca e all’impegno del Consorzio

è stato espresso anche da Massimo Lucchesi,

Segretario dell’autorità di bacino dell’Appennino

Settentrionale e dal Sindaco di Viareggio, Giorgio

Del Ghingaro che ha aperto il convegno moderato

dal giornalista Fabrizio Stelluto.

 

Nome * Email
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SICCITA'
Non piove da 40 giorni 
"Gestire risorsa idrica"

Non piove da 40 giorni, in campagna gli agricoltori fanno i
conti con la prospettiva di un’annata all’insegna della siccità
e della scarsità d’acqua. “Siamo reduci da un inverno con
scarse precipitazioni – r icorda Massimo Bressan,
presidente di Coldiretti Padova – visto che le ultime piogge
degne di questo nome risalgono a novembre. A dicembre e
gennaio sono caduti nel complesso poche decine di

millimetri d’acqua mentre a febbraio l’ultima pioggia risale al 2 febbraio. Da allora non è più caduta una goccia
d’acqua e la situazione si sta facendo preoccupante. Abbiamo assistito infatti ad un deciso aumento delle
temperature, con valori al di sopra della media stagionale. Anche per i prossimi giorni non sono previste
piogge quando invece ce ne sarebbe un gran bisogno, per le coltivazioni ma anche per migliorare la pessima
qualità dell’aria che respiriamo.

Se non arriva dal cielo, l’acqua dovrà giungere dalla rete idrica locale e qui entrano in gioco i Consorzi di
Bonifica. – aggiunge il presidente di Coldiretti Padova - In campagna l’acqua serve per far crescere il grano e
gli altri cereali autunno vernini, in questo periodo in fase di “levata” anticipata dal caldo, sulle cui foglie si
notano già preoccupanti ingiallimenti, ma anche per agevolare la stagione delle semine della barbabietola, del
mais e della soia. I terreni infatti si presentano in condizioni difficili e poco ideali per la lavorazione di pre
semina perché induriti dalla prolungata mancanza d’acqua. Anche la concimazione dei terreni risulta
problematica per l’assenza d’acqua. I frutteti, in particolare albicocco, pesco, susino,ciliegio e mandorlo, sono
in fiore ma potrebbero essere minacciati dall’abbassamento repentino della temperatura e dalle gelate tardive.
E’ sufficiente infatti arrivare allo zero per poche ore per compromettere le produzioni. Anche in questo caso
poi la penuria d’acqua è destinata a farsi sentire. Sono già iniziate le prime raccolte dell’asparago che
beneficia, come per altre colture, del clima mite di questo periodo.

Tuttavia, se a breve non pioverà, ci saranno problemi non indifferenti non solo sulle colture in corso ma anche
per l’approvvigionamento idrico dei prossimi mesi, con gravi riflessi sull’irrigazione, assolutamente necessaria
in quasi tutta la nostra provincia. Nella Bassa Padovana in particolare stiamo già facendo i conti con la penuria
d’acqua nei canali principali, un fenomeno che di solito si verifica alle porte dell’estate. E’ evidente pertanto –
prosegue Bressan – come sia sempre più urgente programmare con cura la gestione delle risorse idriche, in

Siccità, irrigazione campi

 11/03/2019 12:56
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Lascia un Commento

Nessun commento per questo articolo.

sintonia con i Consorzi di Bonifica. Proprio di questo abbiamo parlato qualche giorno fa nell’incontro con i
rappresentanti veneti dei Consorzio su iniziativa di Anbi e Coldiretti. Abbiamo sottolineato come il sistema
della bonifica della nostra regione sia all’avanguardia, con i conti in ordine, senza oneri sul bilancio regionale e
con una professionalità e progettualità in grado di garantire una corretta manutenzione del territorio. Un
modello virtuoso basato sull’autogoverno, la sussidiarietà e l’autonomia finanziaria, ancora più indispensabile
di fronte alle nuove emergenze imposte dai mutamenti climatici e da eventi estremi come siccità e dissesto
idrogeologico, che richiedono un intervento tempestivo sul territorio”.

La bonifica veneta conta 12mila kmq di territorio servito (il 60% della Regione), quasi 5milioni di assistiti (l’89%
della popolazione), 26mila km di canali irrigui e di scolo, circa 400 idrovore (delle 700 totali in Italia).

“La legge regionale del 2009 intervenne disciplinando le funzioni, semplificando l’organigramma, aggregando
ulteriormente, applicando il principio comunitario di precauzione e prevenzione del danno ambientale – ha
sottolineato Giuseppe Romano di Anbi Veneto – anticipando con saggezza e preparando le strutture
normativamente, dotandole di strumenti adeguati per quanto sarebbe accaduto negli anni successivi, eventi
alluvionali e fenomeni atmosferici fuori dall’ordinario che hanno visto il pronto intervento di Sindaci schierati
con la Protezione Civile, i tecnici consortili nonché i funzionari della Regione insieme ovviamente agli
imprenditori agricoli. L’azione nel momento dell’urgenza ha scardinato gerarchie e favorito la consapevolezza
che di fronte ai cambiamenti climatici non si è mai sufficientemente pronti nonostante i guanti e i caschetti in
dotazione”.

Sul patrimonio di storia, abilità e competenza da difendere e valorizzare è intervenuto Daniele Salvagno
presidente di Coldiretti Veneto, che alla luce quanto accaduto anche recentemente, dalle alluvioni ai tornado
alla siccità, ha invocato soluzioni e politiche adatte. “Un ragionamento sul risparmio della risorsa idrica e la
sua conservazione va avviato e ovviamente condiviso dai consumatori, dagli ambientalisti oltre che dagli attori
principali della campagna”.
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Autobus
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Teatri

RSS
Home

Politica

Cronaca

Attualita

Cultura

Spettacoli

Economia

I nostri siti
Telenuovo.it

TgGialloblù.it

TgPadova.it

TgVerona.it

Il rispetto della tua privacy è la nostra priorità
Noi e i nostri partner utilizziamo, sul nostro sito, tecnologie come i cookie per personalizzare contenuti e annunci,

fornire funzionalità per social media e analizzare il nostro traffico. Facendo clic di seguito si acconsente all'utilizzo

di questa tecnologia. Puoi cambiare idea e modificare le tue scelte sul consenso in qualsiasi momento ritornando

su questo sito.
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